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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>708</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta la Commissione a introdurre nella relazione annuale sullo Stato di diritto un nuovo pilastro incentrato sulla lotta contro tutte le forme di discriminazione;
	33.	esorta la Commissione a introdurre nella relazione annuale sullo Stato di diritto un nuovo pilastro incentrato sulla lotta contro tutte le forme di discriminazione, come sancito dall'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>709</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Joachim Stanisław Brudziński, Jadwiga Wiśniewska, Maciej Wąsik, Jacek Ozdoba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta la Commissione a introdurre nella relazione annuale sullo Stato di diritto un nuovo pilastro incentrato sulla lotta contro tutte le forme di discriminazione;
	33.	esorta la Commissione a non introdurre nella relazione annuale sullo Stato di diritto alcun nuovo pilastro, anche per quanto riguarda la lotta contro tutte le forme di discriminazione;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>710</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta la Commissione a introdurre nella relazione annuale sullo Stato di diritto un nuovo pilastro incentrato sulla lotta contro tutte le forme di discriminazione;
	33.	esorta la Commissione a introdurre nella relazione annuale sullo Stato di diritto un nuovo pilastro incentrato sulla lotta contro tutte le forme di discriminazione e di odio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>711</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolas Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta la Commissione a introdurre nella relazione annuale sullo Stato di diritto un nuovo pilastro incentrato sulla lotta contro tutte le forme di discriminazione;
	33.	esorta la Commissione a introdurre nella relazione annuale sullo Stato di diritto un nuovo pilastro incentrato sulla lotta contro la censura dei media e dei contenuti online;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>712</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Chloé Ridel, Sandro Ruotolo, Francisco Assis, Hannes Heide, Pina Picierno, Matjaž Nemec, Emma Rafowicz, Krzysztof Śmiszek, Katarina Barley, Evin Incir, Juan Fernando López Aguilar, Nacho Sánchez Amor, Marco Tarquinio, Javier Moreno Sánchez, Alessandro Zan, Cecilia Strada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	invita gli Stati membri ad attuare il patto sulla migrazione e l'asilo nel rispetto dei principi sanciti dai trattati, dalla Carta dei diritti fondamentali dell'UE e dal diritto internazionale; invita gli Stati membri a garantire che i cittadini di paesi terzi godano di pari diritti, di trattamenti umani e paritari nonché di un accesso equo alle procedure di protezione internazionale, nel pieno rispetto del diritto internazionale e del principio di non respingimento; esorta la Commissione a garantire che in nessun caso l'esternalizzazione e la gestione della migrazione extraterritoriale, come gli accordi bilaterali degli Stati membri con paesi terzi, compromettano tali principi e i criteri stabiliti nella normativa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>713</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raquel García Hermida-Van Der Walle, Fabienne Keller, Sophie Wilmès, Abir Al-Sahlani, Sigrid Friis, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	invita la Commissione a riconsiderare la propria posizione sull'iniziativa "Minority SafePack" e a presentare iniziative legislative per salvaguardare la promozione dei diritti delle minoranze e dei diritti linguistici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>714</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolas Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	soppresso

	_________________
	

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>715</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Ciriani, Paolo Inselvini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	soppresso

	_________________
	

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>716</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Marieke Ehlers, Malika Sorel, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	soppresso

	_________________
	

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>717</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto e altre procedure di bilancio e le procedure di infrazione; invita la Commissione a ricorrere sistematicamente a procedimenti accelerati e richieste di misure provvisorie dinanzi alla CGUE nei casi di infrazione; esorta la Commissione a non utilizzare il "dialogo" con gli Stati membri o la procedura "pilota" come strumenti di tipo aperto per evitare di avviare procedure d'infrazione effettive; invita la Commissione a rivedere il proprio approccio, delineato nella sua comunicazione del 2022 sull'applicazione del diritto dell'UE, che consiste nel non utilizzare le procedure d'infrazione per casi "individuali", poiché tale approccio ha causato gravi violazioni dei diritti dei cittadini in tutta l'UE, soprattutto quando i loro governi si rifiutano di rispettare il diritto dell'UE o le sentenze della CGUE, dato che la maggior parte di questi casi non sono meramente individuali, ma riguardano questioni strategiche e fondamentali;

	_________________
	

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>718</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	34.	esprime profonda preoccupazione per la situazione dello Stato di diritto all'interno delle istituzioni europee; invita la Commissione a indagare sulle crescenti violazioni dello Stato di diritto in dette istituzioni; prende atto con profonda preoccupazione del presunto coinvolgimento dell'ex commissario per la Giustizia Didier Reynders in un sistema di riciclaggio di denaro; esprime profonda preoccupazione per il fatto che un commissario per la Giustizia che si presume abbia riciclato più di 1 milione di EUR acquistando biglietti della lotteria sia stato responsabile di garantire il rispetto dello Stato di diritto nell'Unione europea; sottolinea che nel 2019, in qualità di commissario designato, Didier Reynders è già stato accusato di riciclaggio di denaro e corruzione dalle autorità belghe; invita la Commissione a spiegare in che modo Didier Reynders sia stato responsabile del portafoglio della giustizia durante il nono mandato, nonostante le gravi accuse a suo carico; ribadisce che la presente relazione non può fungere da base per eventuali ulteriori meccanismi e procedure dell'UE;

	_________________
	

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>719</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Joachim Stanisław Brudziński, Jadwiga Wiśniewska, Maciej Wąsik, Jacek Ozdoba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	34.	invita la Commissione a valutare se l'ulteriore integrazione di strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48, sia appropriata, dato che è stata utilizzata in modo oltraggiosamente politicizzato, e l'esempio migliore a tal proposito è rappresentato dalla Polonia dove, dopo l'insediamento di un nuovo governo favorevole a Bruxelles e a Berlino, sono venute meno tutte le critiche e la procedura dell'articolo 7 TUE è stata interrotta senza che fosse stata apportata alcuna modifica legislativa e nonostante la manifesta violazione dei principi costituzionali del paese;

	_________________
	_________________

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>720</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Minchev, Moritz Körner, Hilde Vautmans, Veronika Cifrová Ostrihoňová, Abir Al-Sahlani, Chloé Ridel, Fabienne Keller, Lucia Yar, Irena Joveva, Isabel Wiseler-Lima, Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{LIBE}a nome della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni</AuNomDe>
<Members>Sophie Wilmès</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48; chiede alla Commissione di riferire annualmente in merito all'applicazione e all'efficacia degli strumenti utilizzati contro le violazioni dei principi dello Stato di diritto negli Stati membri;

	_________________
	_________________

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>721</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Birgit Sippel, Klára Dobrev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a far sì che i diversi strumenti del pacchetto di strumenti per lo Stato di diritto siano meglio rispecchiati nella relazione sullo Stato di diritto, in particolare le procedure di cui all'articolo 7 TUE in corso, il meccanismo di condizionalità dello Stato di diritto nonché le procedure di infrazione48;

	_________________
	_________________

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>722</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione ad astenersi dal creare nuovi meccanismi e strumenti per proteggere lo Stato di diritto, in quanto i meccanismi e gli strumenti esistenti sono sufficienti;

	_________________
	

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>723</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Wawrykiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente gli strumenti reattivi nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;
	34.	ribadisce il suo invito alla Commissione a integrare ulteriormente misure esecutive nella relazione sullo Stato di diritto, quali le procedure di cui all'articolo 7 TUE, il meccanismo generale di condizionalità e le procedure di infrazione48;

	_________________
	_________________

	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.
	48 Comitato di Helsinki ungherese, Disregard for EU values: a snapshot of RoL issues in Hungary in light of the Article 7 procedure (Disprezzo dei valori dell'UE: un'istantanea delle questioni relative allo Stato di diritto in Ungheria alla luce della procedura di cui all'articolo 7), 12 novembre 2024.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>724</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Birgit Sippel, Klára Dobrev, Krzysztof Śmiszek, Csaba Molnár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	deplora il fatto che il governo ungherese non abbia adottato misure significative per attuare le raccomandazioni della relazione sullo Stato di diritto 2024; sottolinea che la situazione della libertà dei media, del sistema di bilanciamento dei poteri, della corruzione ad alto livello e dello spazio per le organizzazioni della società civile si è ulteriormente deteriorata successivamente alla pubblicazione di detta relazione; sottolinea che la riforma giudiziaria del 2023 non ha determinato alcun miglioramento sostanziale per quanto riguarda l'indipendenza del sistema giudiziario; condanna la recente mossa del governo di vincolare la correzione della retribuzione dei giudici, attesa da tempo, alla loro accettazione di un'ulteriore incursione politica a scapito dell'indipendenza del sistema giudiziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>725</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a combattere la discriminazione fondata sulla razza e l'origine etnica, sulla religione o sulle convinzioni personali, sulla nazionalità, sulle opinioni politiche, sulla lingua, sulla disabilità, sull'età, sul genere, compresa l'identità e l'espressione di genere, e sull'orientamento sessuale; esorta il Consiglio a raggiungere un accordo sulla direttiva 2008/140/CE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>726</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	deplora il fatto che il governo ungherese non abbia adottato misure significative per attuare le raccomandazioni della relazione sullo Stato di diritto 2024 e che l'Ungheria sia l'unico Stato membro ad essere ancora soggetto alla procedura di cui all'articolo 7, paragrafo 1, TUE; sottolinea che il rispetto dello Stato di diritto è in costante deterioramento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>727</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Tarquinio, Alessandro Zan, Damien Carême, Mélissa Camara</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	invita la Commissione europea a integrare esplicitamente le considerazioni relative alla giustizia razziale nelle future relazioni sullo Stato di diritto e a imporre agli Stati membri di raccogliere dati disaggregati comparabili e solidi sull'uguaglianza per valutare appieno l'impatto della discriminazione strutturale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>728</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i diritti delle persone LGBTQIA+ siano pienamente rispettati in tutto il territorio dell'UE e che le persone LGBTQIA+ possano vivere in sicurezza, esercitare i loro diritti e realizzare appieno il loro potenziale; invita la Commissione e il Consiglio a fare dei diritti delle persone LGBTIQ+ una priorità trasversale in tutti i settori di intervento; esorta la Commissione a proporre misure legislative adeguate per garantire il rispetto di tali principi, nonché ad avvalersi di procedure d'infrazione nei confronti degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>729</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 quater.	ribadisce il suo invito alla Commissione a combattere tutte le pratiche discriminatorie e a salvaguardare i principi sanciti nella Carta dei diritti fondamentali dell'UE; esorta la Commissione a garantire che la libera circolazione delle persone all'interno dell'UE, il diritto di soggiornare liberamente e il ricongiungimento familiare siano pienamente rispettati nel territorio dell'UE e che ogni cittadino possa godere di pari diritti ed esercitare pienamente i propri diritti; invita la Commissione a procedere alla rifusione della direttiva 2004/38/CE al fine di includere il riconoscimento transfrontaliero dei diritti familiari, compresa la genitorialità per i genitori dello stesso sesso, alla luce delle ultime sentenze della Corte di giustizia dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>730</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolas Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>731</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	soppresso


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>732</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Marieke Ehlers, Malika Sorel, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>733</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Śmiszek, Matjaž Nemec, Robert Biedroń, Katarina Barley, Cecilia Strada, Klára Dobrev, Csaba Molnár, Emma Rafowicz, Alessandro Zan, Birgit Sippel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore del governo ungherese nonostante le continue e gravi carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto; esorta il Consiglio a sbloccare le prossime fasi della procedura di cui all'articolo 7 nei confronti dell'Ungheria, date le persistenti violazioni dei valori dell'UE, compresi gli attacchi all'indipendenza giudiziaria, alla libertà dei media e alla società civile, che richiedono un'azione immediata e risoluta per proteggere lo Stato di diritto all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>734</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	35.	prende atto con preoccupazione del monitoraggio politicamente distorto da parte della Commissione dei parametri di riferimento dello Stato di diritto attraverso il pacchetto di strumenti per lo Stato di diritto; invita la Commissione a porre fine agli attacchi politici nei confronti dei governi conservatori di destra; sottolinea che l'Ungheria è oggetto di ricatti finanziari e politici da parte della Commissione a causa della sua legge sulla protezione dei minori, della legge sulla protezione della sovranità nazionale e della sua posizione ferma sulla politica migratoria; ricorda che l'Ungheria ha diritto a tutti i fondi dell'UE che sono stati illegittimamente trattenuti dalla Commissione; invita la Commissione europea a svincolare i restanti 20 miliardi di EUR di fondi dell'UE a cui l'Ungheria ha diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>735</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Ciriani, Paolo Inselvini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	35.	prende atto dell'integrazione dei traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>736</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Birgit Sippel, Klára Dobrev, Krzysztof Śmiszek, Csaba Molnár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore del governo ungherese nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi a favore del governo ungherese fino a quando non avrà soddisfatto tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto; esorta la Commissione a garantire che i fondi dell'UE raggiungano la popolazione ungherese, anche attraverso finanziamenti diretti o indiretti per destinatari e beneficiari finali indipendenti dal governo ungherese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>737</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Joachim Stanisław Brudziński, Jadwiga Wiśniewska, Maciej Wąsik, Jacek Ozdoba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	35.	sottolinea che l'applicazione di traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza non è coerente con l'obbligo di rispettare i trattati e di seguire un approccio basato su criteri oggettivi; prende atto dello svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria, che non è contrario ai trattati, e osserva che le presunte carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione dovrebbero essere affrontate nell'ambito di procedure coerenti con i trattati; sottolinea che gli esborsi dai fondi dell'UE non sono collegati a criteri arbitrari dello Stato di diritto;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>738</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore del governo ungherese nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi a favore del governo ungherese fino a quando non avrà soddisfatto tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto; esorta la Commissione a garantire che i fondi raggiungano la popolazione ungherese conservando al contempo il pieno impatto delle misure adottate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>739</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Minchev, Moritz Körner, Veronika Cifrová Ostrihoňová, Abir Al-Sahlani, Chloé Ridel, Alessandro Zan, Fabienne Keller, Lucia Yar, Irena Joveva, Isabel Wiseler-Lima, Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{LIBE}a nome della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni</AuNomDe>
<Members>Sophie Wilmès, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;
	35.	sottolinea l'importanza di integrare i traguardi dello Stato di diritto negli strumenti di finanziamento quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza; chiede che il futuro QFP preveda solide salvaguardie dello Stato di diritto applicabili a tutti i fondi dell'UE; deplora lo svincolo dei fondi dell'UE a favore dell'Ungheria nonostante le carenze del paese in materia di indipendenza giudiziaria e quadri anticorruzione; raccomanda di sospendere gli esborsi fino a quando non saranno soddisfatti tutti i parametri di riferimento dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>740</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Śmiszek, Matjaž Nemec, Robert Biedroń, Katarina Barley, Cecilia Strada, Klára Dobrev, Csaba Molnár, Emma Rafowicz, Alessandro Zan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	esprime profonda preoccupazione per l'ascesa dell'estremismo di estrema destra e per il suo effetto corrosivo sulle norme democratiche e sullo Stato di diritto in diversi Stati membri; chiede un'azione coordinata dell'UE per contrastare tale minaccia, anche mediante l'istruzione, programmi di inclusione sociale e, ove necessario, misure giuridiche; osserva con preoccupazione che tali gruppi prendono attivamente di mira le minoranze, comprese le persone LGBTQI+, e contribuiscono a creare un clima di paura e discriminazione; invita la Commissione a identificare esplicitamente, nella sua relazione annuale sullo Stato di diritto, tali gruppi come una minaccia per la democrazia, i diritti umani e le libertà fondamentali, compresa l'indipendenza accademica e dei media; esorta gli Stati membri ad adottare azioni decisive per contrastarne l'influenza attraverso solidi quadri giuridici, un'istruzione che promuova i valori democratici, e il sostegno alle organizzazioni della società civile che combattono l'estremismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>741</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Chloé Ridel, Sandro Ruotolo, Francisco Assis, Hannes Heide, Pina Picierno, Matjaž Nemec, Emma Rafowicz, Krzysztof Śmiszek, Katarina Barley, Evin Incir, Juan Fernando López Aguilar, Nacho Sánchez Amor, Marco Tarquinio, Javier Moreno Sánchez, Alessandro Zan, Isabel Serra Sánchez, Cecilia Strada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	chiede l'introduzione nel regolamento relativo al quadro finanziario pluriennale di uno strumento basato sui risultati in termini di rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e dei diritti umani, in modo da garantire un maggiore allineamento tra il rispetto di tali principi e la concessione di fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>742</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Moritz Körner, Malik Azmani, Dainius Žalimas, Lucia Yar, Fabienne Keller, Sophie Wilmès, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Abir Al-Sahlani, Veronika Cifrová Ostrihoňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	insiste affinché sia introdotto un legame più stretto tra le conclusioni della relazione sullo Stato di diritto e l'assegnazione del sostegno finanziario a titolo del bilancio dell'Unione, secondo la logica dei traguardi, garantendo che i fondi dell'UE siano vincolati alla realizzazione delle riforme necessarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>743</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Chloé Ridel, Sandro Ruotolo, Francisco Assis, Hannes Heide, Pina Picierno, Matjaž Nemec, Emma Rafowicz, Krzysztof Śmiszek, Katarina Barley, Evin Incir, Juan Fernando López Aguilar, Nacho Sánchez Amor, Marco Tarquinio, Javier Moreno Sánchez, Klára Dobrev, Csaba Molnár, Moritz Körner, Daniel Freund, Cecilia Strada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 ter.	esprime preoccupazione per il fatto che la data di pubblicazione della relazione annuale sullo Stato di diritto non favorisce una visibilità sufficiente ed è in contrasto con la finalità prevista della relazione di generare un autentico dibattito pubblico sulle sue conclusioni; esorta la Commissione a riconsiderare la data di pubblicazione e ad adoperarsi ulteriormente per rendere ampiamente note le sue conclusioni in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>744</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Moritz Körner, Malik Azmani, Dainius Žalimas, Lucia Yar, Fabienne Keller, Sophie Wilmès, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Abir Al-Sahlani, Veronika Cifrová Ostrihoňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 ter.	si aspetta che la relazione sullo Stato di diritto 2025 della Commissione fissi i termini per l'attuazione delle raccomandazioni specifiche per paese; sostiene che i fondi dell'UE congelati dovrebbero essere svincolati solo una volta che siano state pienamente attuate riforme significative e che sia stato praticamente conseguito in maniera verificabile il rispetto dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>745</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Śmiszek, Matjaž Nemec, Robert Biedroń, Katarina Barley, Cecilia Strada, Klára Dobrev, Csaba Molnár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 ter.	incoraggia gli Stati membri a rafforzare la democrazia ambientale garantendo la piena attuazione della convenzione di Aarhus, in particolare per quanto riguarda l'accesso alla giustizia in materia ambientale e la protezione degli attivisti e delle organizzazioni ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>746</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolas Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>747</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento;
	soppresso


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>748</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>749</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento;
	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; deplora il fatto che la Commissione e il Consiglio abbiano finora respinto la proposta del Parlamento di concludere un accordo interistituzionale sulla democrazia, sullo Stato di diritto e sui diritti fondamentali; ribadisce la propria disponibilità a riprendere i colloqui su tale accordo; invita, nel frattempo, le altre istituzioni a valutare almeno un'ulteriore cooperazione nel contesto della proposta di progetto pilota interistituzionale sulla democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali, che contribuirebbe a rafforzare la fiducia tra le istituzioni in modo pratico, in particolare condividendo le pratiche di monitoraggio, dialogo e riunione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il Consiglio d'Europa, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento; ritiene che il dialogo del Consiglio sullo Stato di diritto dovrebbe diventare più interattivo e sostanziale e invita pertanto gli Stati membri a investire in un'adeguata preparazione a tale dialogo; sottolinea che una maggiore trasparenza migliorerebbe il dialogo sullo Stato di diritto in seno all'Unione e invita pertanto il Consiglio a rendere pubbliche queste discussioni per paese, includendo conclusioni pubbliche dettagliate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>750</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Marieke Ehlers, Malika Sorel, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento;
	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto e alla lotta contro la corruzione coinvolgendo le istituzioni dell'UE nel controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>751</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Minchev, Moritz Körner, Veronika Cifrová Ostrihoňová, Abir Al-Sahlani, Chloé Ridel, Alessandro Zan, Fabienne Keller, Lucia Yar, Isabel Wiseler-Lima, Daniel Freund</Members>
<AuNomDe>{LIBE}a nome della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni</AuNomDe>
<Members>Sophie Wilmès, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento;
	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente mediante la conclusione di un accordo interistituzionale sullo Stato di diritto che coinvolga il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento oppure fornendo, per lo meno, riscontri sistematici al Parlamento europeo in merito alle riunioni riguardanti il dialogo sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>752</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Wawrykiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento;
	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento; esorta il Consiglio a dialogare con i parlamenti nazionali per rafforzare il controllo democratico del rispetto da parte degli Stati membri delle norme dell'UE in materia di Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>753</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Joachim Stanisław Brudziński, Jadwiga Wiśniewska, Maciej Wąsik, Jacek Ozdoba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento;
	36.	prende atto della presenza di richieste di rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto, sebbene ciò non sia in linea con la formulazione dei trattati; osserva, al contempo, che le posizioni del Parlamento, in particolare, sono spesso influenzate dagli interessi di partito dei singoli gruppi, il che non fa che rafforzare la parzialità e la dimensione politica del cosiddetto "dialogo" in merito allo Stato di diritto;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>754</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione di un dialogo interistituzionale permanente sullo Stato di diritto che coinvolga, tra gli altri, il Parlamento, il Consiglio e la Commissione; invita il Consiglio a rendere più inclusivo il suo dialogo sullo Stato di diritto invitando alle sessioni altre istituzioni, quali la Commissione di Venezia, il commissario per i diritti umani e i rappresentanti del Parlamento;
	36.	ritiene che occorra rafforzare il dialogo interistituzionale e la cooperazione a livello di UE in merito allo Stato di diritto; chiede l'istituzione del semestre europeo per lo Stato di diritto, al fine di creare un quadro in cui il Consiglio e il Parlamento europeo hanno un ruolo chiave con il sostegno del potere della Commissione di imporre il rispetto delle norme; osserva che tale quadro affronterebbe il problema del deficit democratico e garantirebbe il rispetto dello Stato di diritto in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>755</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	deplora vivamente l'incapacità del Consiglio di compiere progressi significativi nella procedura in corso di cui all'articolo 7, paragrafo 1, TUE; esorta il Consiglio a garantire che le audizioni si svolgano almeno una volta per Presidenza durante le procedure in corso a norma di detto articolo e, inoltre, ad affrontare i nuovi sviluppi che incidono sullo Stato di diritto, la democrazia e i diritti fondamentali; sottolinea che non occorre l'unanimità in seno al Consiglio per constatare che esiste un evidente rischio di violazione grave dei valori dell'Unione di cui all'articolo 7, paragrafo 1, TUE, né per rivolgere raccomandazioni concrete agli Stati membri in questione e fissare scadenze per l'attuazione di tali raccomandazioni; rinnova il proprio invito al Consiglio in tal senso, sottolineando che eventuali ulteriori ritardi in una tale azione equivarrebbero a una violazione del principio dello Stato di diritto da parte dello stesso Consiglio; insiste sul rispetto del ruolo e delle competenze del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>756</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Birgit Sippel, Klára Dobrev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	ricorda la sua richiesta di lunga data di istituire un meccanismo dell'UE in materia di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali (patto DSD dell'UE) sotto forma di accordo interistituzionale e invita la Commissione e il Consiglio a concludere tale accordo interistituzionale; ricorda che il nuovo meccanismo dovrebbe integrare e completare i meccanismi esistenti, compresa la relazione sullo Stato di diritto, dovrebbe essere obiettivo, basato su dati concreti, rivolgersi agli Stati membri e alle istituzioni dell'UE, anche per quanto riguarda le misure preventive e correttive, e dovrebbe essere assistito da un gruppo di esperti indipendenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>757</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Javier Zarzalejos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	invita gli Stati membri a garantire che qualsiasi riforma legislativa riguardante la separazione dei poteri sia pienamente conforme ai principi giuridici europei; esorta la Commissione a valutare se le misure legislative che interessano il sistema giudiziario, i benefici giuridici o il controllo esecutivo sulle istituzioni giudiziarie siano in linea con l'articolo 2 TUE e se possano giustificare l'avvio di un procedimento a norma dell'articolo 7 TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>758</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loránt Vincze</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	ritiene che la cooperazione tra l'UE e le organizzazioni internazionali quali il Consiglio d'Europa, l'OSCE e le Nazioni Unite nella promozione e nella difesa della democrazia, dello Stato di diritto, delle libertà fondamentali e dei diritti umani, compresi i diritti delle minoranze, dovrebbe essere ulteriormente rafforzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>759</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marieke Ehlers, Jorge Buxadé Villalba, Tom Vandendriessche, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	ritiene che la cooperazione tra gli Stati membri sia di particolare importanza per far progredire la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali nell'UE; esorta la Commissione a rispettare le proprie regole in materia di trasparenza, anticorruzione e giustizia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>760</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Śmiszek, Matjaž Nemec, Robert Biedroń, Katarina Barley, Cecilia Strada, Klára Dobrev, Csaba Molnár, Birgit Sippel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	invita gli Stati membri a garantire che le misure di emergenza adottate in risposta alle crisi (quali pandemie o minacce alla sicurezza) siano soggette a un controllo parlamentare e a un controllo giurisdizionale periodici e che siano rigorosamente limitate nel tempo e proporzionate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>761</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Moritz Körner, Malik Azmani, Dainius Žalimas, Lucia Yar, Fabienne Keller, Sophie Wilmès, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Abir Al-Sahlani, Veronika Cifrová Ostrihoňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	deplora il fatto che la Commissione non abbia recepito molte delle ripetute richieste del Parlamento in merito alle relazioni sullo Stato di diritto della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>762</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Moritz Körner, Malik Azmani, Dainius Žalimas, Lucia Yar, Fabienne Keller, Sophie Wilmès, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Abir Al-Sahlani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 ter.	chiede alla Commissione di pubblicare, entro il 31 dicembre 2025, una comunicazione in cui siano specificate le richieste adottate dal Parlamento in merito alle relazioni sullo Stato di diritto della Commissione dal 2021 che la Commissione attuerà e quelle che non attuerà, nonché i motivi specifici di qualsiasi eventuale rifiuto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>763</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Śmiszek, Matjaž Nemec, Robert Biedroń, Katarina Barley, Cecilia Strada, Klára Dobrev, Csaba Molnár, Emma Rafowicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 ter.	sottolinea la necessità che gli Stati membri affrontino la questione del divario di genere nel sistema giudiziario e in altre istituzioni democratiche fondamentali; raccomanda l'attuazione di misure mirate per aumentare la rappresentanza delle donne nelle alte cariche giudiziarie e della pubblica amministrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>764</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marieke Ehlers, Jorge Buxadé Villalba, Tom Vandendriessche, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 ter.	chiede che la Commissione non utilizzi la tutela dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali come pretesto per esercitare pressioni politiche su taluni Stati membri affinché modifichino politiche che rientrano nell'ambito di competenza degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>765</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marieke Ehlers, Jorge Buxadé Villalba, Tom Vandendriessche, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quater.	esprime profonda preoccupazione per il fatto che, come nel caso dei procedimenti a norma dell'articolo 7, le misure previste dal regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto saranno attuate per promuovere ideali politici e delegittimare alcuni Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>766</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Ciriani, Paolo Inselvini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	soppresso


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>767</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	esprime preoccupazione per l'ingerenza del Parlamento europeo e della Commissione europea negli affari interni degli Stati membri; ricorda che il 7 gennaio 2025 il CEO di Meta, Mark Zuckerberg, ha ammesso che Facebook aveva censurato contenuti su base politica; accoglie con favore gli sforzi di Meta volti a promuovere la libertà di parola sulle sue piattaforme di social media; deplora il fatto che la verifica dei fatti politicamente distorta sulle piattaforme di social media sia ancora applicata in Europa; invita la Commissione a porre fine ai propri sforzi di censurare voci conservative di destra sulle piattaforme di social media; invita il Parlamento europeo a istituire una commissione d'inchiesta sulla censura praticata da Facebook; accoglie con favore gli sforzi di Elon Musk nella lotta per la libertà di espressione; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>768</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolas Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere; 


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>769</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mary Khan, Milan Uhrík</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione di garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>770</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Joachim Stanisław Brudziński, Jadwiga Wiśniewska, Maciej Wąsik, Jacek Ozdoba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, volto a influenzare l'opinione pubblica e a diffondere disinformazione in Europa; osserva che per anni la Commissione non ha riconosciuto il predominio della sinistra liberale sui social media, compresa l'imposizione di tale programma da parte di alcune capitali, fondazioni internazionali e istituzioni dell'UE; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>771</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Minchev, Moritz Körner, Veronika Cifrová Ostrihoňová, Abir Al-Sahlani, Chloé Ridel, Fabienne Keller, Lucia Yar, Irena Joveva, Isabel Wiseler-Lima</Members>
<AuNomDe>{LIBE}a nome della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni</AuNomDe>
<Members>Sophie Wilmès, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>772</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ewa Zajączkowska-Hernik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>773</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, compreso l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>774</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Marieke Ehlers, Malika Sorel, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere e di adottare misure efficaci per tutelare i nostri interessi comuni; sottolinea che le operazioni di propaganda straniera possono essere contrastate senza attaccare la libertà di espressione, ossia etichettando correttamente le organizzazioni finanziate dall'estero oppure mediante iniziative neutrali come le note della collettività; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>775</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Romana Tomc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>776</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Javier Zarzalejos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>777</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Moritz Körner, Malik Azmani, Dainius Žalimas, Fabienne Keller, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Veronika Cifrová Ostrihoňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare e affrontare rapidamente le ingerenze straniere, compreso l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, e la diffusione della disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>778</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk e di Meta, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>779</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare l'uso dei social media a fini manipolatori e malevoli, anche da parte di individui come Elon Musk, per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;
	37.	raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di monitorare le ingerenze straniere, in particolare da parte delle ONG a fini manipolatori e malevoli, anche nei casi in cui le ONG sono utilizzate per influenzare l'opinione pubblica e diffondere disinformazione in Europa; sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>780</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Cecilia Strada, Sandro Ruotolo, Pina Picierno, Marco Tarquinio</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	esorta la Commissione a monitorare integralmente che gli elenchi di paesi di origine sicuri compilati dalle autorità nazionali competenti rispettino sempre i principi democratici, quindi l'adesione allo Stato di diritto, i criteri stabiliti nella normativa dell'UE, rispettino le sentenze della CGUE e osservino il diritto internazionale; sottolinea l'obbligo, ai sensi del diritto dell'UE e internazionale, di concedere protezione internazionale alle persone perseguitate e/o esposte a danno grave a causa della razza e dell'origine etnica, della religione o delle convinzioni personali, della nazionalità, delle opinioni politiche, della lingua, della disabilità, dell'età, del genere, compresa l'identità e l'espressione di genere, e dell'orientamento sessuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>781</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Ciriani, Paolo Inselvini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	sottolinea l'importanza di tutelare il diritto fondamentale alla libertà di espressione, che rappresenta un pilastro delle nostre società democratiche. La Commissione deve garantire la corretta applicazione del quadro normativo dell'Unione Europea alle piattaforme di social media a tutela di questo diritto, anziché favorire pressioni politiche che potrebbero limitare un dibattito aperto e onesto. Sebbene le piattaforme di social media debbano agire con responsabilità, nel rispetto delle normative vigenti, è fondamentale che le pratiche di moderazione dei contenuti non diventino uno strumento di controllo, censura o manipolazione politica;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>782</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Śmiszek, Matjaž Nemec, Robert Biedroń, Katarina Barley, Cecilia Strada, Klára Dobrev, Csaba Molnár, Emma Rafowicz, Birgit Sippel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	invita gli Stati membri a rafforzare la trasparenza e la responsabilità delle attività di lobbying, anche per quanto riguarda l'istituzione o il miglioramento di registri obbligatori delle attività di lobbying e di meccanismi relativi all'"impronta legislativa" per monitorare l'influenza sui processi legislativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>783</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Minchev, Moritz Körner, Veronika Cifrová Ostrihoňová, Abir Al-Sahlani, Chloé Ridel, Alessandro Zan, Fabienne Keller, Lucia Yar, Irena Joveva, Isabel Wiseler-Lima</Members>
<AuNomDe>{LIBE}a nome della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni</AuNomDe>
<Members>Sophie Wilmès, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	sottolinea che la Commissione deve garantire che lo Stato di diritto sia attuato correttamente all'interno delle istituzioni dell'UE e chiede che queste ultime siano incluse nella valutazione della relazione annuale sullo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>784</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	invita il Consiglio ad adottare una decisione che inserisca l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio tra i reati nell'elenco di cui all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>785</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Ciriani, Paolo Inselvini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 ter.	esprime preoccupazione per la crescente tendenza a utilizzare regolamenti, come il Digital Services Act (DSA), per promuovere posizioni e visioni politiche che rischiano di compromettere la libertà di espressione. Le piattaforme di social media dovrebbero rimanere spazi in cui le idee possano essere liberamente scambiate, senza il timore di censura basata su motivazioni politiche. L'UE deve rimanere vigile e opporsi a qualsiasi tentativo di strumentalizzare la moderazione dei contenuti a fini politici, garantendo la tutela della libertà di espressione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>786</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan, Krzysztof Śmiszek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 quater.	esorta la Commissione a presentare una rinnovata strategia per l'uguaglianza LGBTQIA+ per il periodo successivo al 2025 che affronti pienamente le attuali sfide in tutta Europa e renda i diritti LGBTQIA+ una priorità trasversale in tutti i settori di intervento; sottolinea l'importanza dell'autodeterminazione delle persone LGBTQIA+ e del riconoscimento delle loro identità e dei loro diritti, senza limiti di età; chiede di proteggere e promuovere la salute fisica e mentale delle persone LGBTQIA+; esorta la Commissione a presentare proposte legislative per combattere i reati generati dall'odio e l'incitamento all'odio sulla base dell'identità di genere e dell'orientamento sessuale e a garantire pari diritti alle coppie dello stesso sesso; esorta la Commissione a presentare una proposta di divieto vincolante dell'UE relativo alle pratiche di conversione in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>787</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alessandro Zan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 quinquies.	invita la Commissione e gli Stati membri a combattere la discriminazione fondata sulla razza e l'origine etnica, sulla religione o sulle convinzioni personali, sulla nazionalità, sulle opinioni politiche, sulla lingua, sulla disabilità, sull'età, sul genere, compresa l'identità e l'espressione di genere, e sull'orientamento sessuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>788</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolas Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tali paesi in via di adesione;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>789</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tali paesi in via di adesione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>790</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Moritz Körner, Malik Azmani, Dainius Žalimas, Lucia Yar, Fabienne Keller, Sophie Wilmès, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Abir Al-Sahlani, Veronika Cifrová Ostrihoňová, Ana Catarina Mendes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tali paesi in via di adesione;
	38.	accoglie con favore l'estensione della relazione sullo Stato di diritto della Commissione affinché includa i paesi candidati, a conferma del fatto che i valori fondamentali dell'UE devono essere rispettati non solo dagli attuali Stati membri, ma anche dai futuri membri durante i processi di adesione; accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tali paesi in via di adesione; si aspetta che la Commissione includa tutti i paesi candidati nella sua relazione sullo Stato di diritto 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>791</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Minchev, Moritz Körner, Veronika Cifrová Ostrihoňová, Abir Al-Sahlani, Chloé Ridel, Fabienne Keller, Lucia Yar, Irena Joveva, Isabel Wiseler-Lima</Members>
<AuNomDe>{LIBE}a nome della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni</AuNomDe>
<Members>Sophie Wilmès, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tali paesi in via di adesione;
	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tutti i paesi coinvolti in un processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>792</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tali paesi in via di adesione;
	38.	prende atto dell'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tali paesi in via di adesione;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>793</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lukas Mandl, Hannes Heide</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tali paesi in via di adesione;
	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tutti i paesi dei Balcani occidentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>794</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, la Macedonia del Nord e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto in tali paesi in via di adesione;
	38.	accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di includere l'Albania, il Montenegro, Skopje e la Serbia nella relazione annuale sullo Stato di diritto e incoraggia una valutazione approfondita dello Stato di diritto nei paesi in questione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>795</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Freund</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione.
	39.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, all'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali e al Consiglio d'Europa nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>796</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Joachim Stanisław Brudziński, Jadwiga Wiśniewska, Maciej Wąsik, Jacek Ozdoba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione.
	39.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri.


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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